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CONFIMI INDUSTRIA CREMONA: SUCCESSO PER LA CENA ISTITUZIONALE DI FINE ESTATE 

«Impresa parte attiva di una comunità»  
Occasione di confronto, riconoscimento e condivisione per il mondo produttivo locale 

o di Beatrice Silenzi o 

Il cielo di fine settembre si è 
acceso di sfumature rosate, 
preludio ad un autunno che 
sulla pianura padana arriva 
sempre con eleganza, la-
sciando lentamente scivola-

re via l’estate. 
Una serata fresca ha consentito di 
vivere con piacere tutte le fasi, sa-
pientemente scandite da un’orga-
nizzazione impeccabile, dell’even-
to negli ampi saloni affrescati del 
Castello di San Lorenzo de’ Picenar-
di, accogliendo i numerosi ospiti 
della Cena di fine estate di Confimi 
Industria Cremona. 
L’imponente maniero si è così tra-
sformato, il 25 settembre, in un pal-
coscenico conviviale e simbolico: 
una cornice che ha unito ri-
cordi del passato a future pro-
gettualità; evocando le stori-
che radici del territorio e 
l’ambizione di guardare avan-
ti, oltre le incertezze che ca-
ratterizzano la complessa si-
tuazione globale. 
Piccolo, ma inevitabile spoi-
ler: la serata è stata un suc-
cesso! 
Ampia la partecipazione di 
imprenditori, professionisti 
e amici che si sono ritrovati 
per rinsaldare legami reci-
proci e condividere una nuo-
va, comune esperienza, testi-
moniando con la loro sola 
presenza, la forza di un inte-
ro tessuto produttivo. 
A fare gli onori di casa la dot-
toressa Sonia Cantarelli - re-
centemente riconfermata al-
la guida di Confimi Industria Cremo-
na - che, con il suo consueto stile 
deciso e sobrio, ha impresso 
all’evento ritmo, concretezza, emo-
zione. 
Più di un pensiero è stato dedicato 
dalla Presidente agli associati che 
ogni giorno, tra sfide e difficoltà, co-
struiscono valore per la comunità 
tutta. 
Nel suo discorso ha frequentemen-
te sottolineato come un’impresa 
non sia solo un insieme di dati di bi-
lancio, ma anche un atto di respon-
sabilità nei confronti del territorio. 
Ripercorrendo una dopo l’altra le 
sfide che l’Associazione ha dovuto af-
frontare negli ultimi anni: dalla pan-
demia alla crisi energetica, dall’in-
flazione alla competizione interna-
zionale, fino alle più attuali tensio-
ni geopolitiche con i dazi che di-
sturbano gli equilibri economici, le 
sue parole hanno risuonato come un 
inno alla perseveranza. 
«Viviamo in un contesto dominato 
dall’incertezza – ha affermato Can-
tarelli – ma le PMI continuano a 
rappresentare oltre il 60 per cento 
della produzione industriale nazio-
nale e a dare lavoro a più del 70 per 
cento degli occupati». 
Numeri che parlano di esperienza, 
che valgono più di tante analisi e 
che, soprattutto, sono la dimostra-
zione tangibile di come le piccole e 
medie imprese, seppur nelle difficol-
tà, restino la vera spina dorsale del 
Paese. 
Nessuna retorica, solo la verità del-
la vita reale. 
Dunque fare impresa significa esse-
re parte attiva della comunità, attra-
verso un concetto che va oltre 
l’aspetto puramente economico: è 
antropologico. 
Le aziende non sono solitarie enti-
tà astratte, sono invece cellule vive 
che respirano insieme al territorio, 
sostenendo scuole, ospedali, cultu-
ra.  
La dimostrazione concreta di que-
sto impegno proviene dai diversi 
progetti sociali, portati avanti dal-
la Confimi: dal contributo alla ri-
strutturazione del Day Hospital On-
cologico dell’Ospedale Oglio Po, fi-
no alla nuova iniziativa che vedrà 

l’applicazione dell’Intelligenza Ar-
tificiale alla senologia, per la dia-
gnosi precoce e il supporto alla cu-
ra delle donne, magistralmente spie-
gata nell’intervento video del dot-
tor Passamonti, direttore di Radio-
logia. 
Non è mancato lo spazio istituzio-
nale: sul palco si sono alternati Gian 
Domenico Auricchio, Presidente 
della Camera di Commercio di Cre-
mona, Mantova e Pavia e Presiden-
te di Unioncamere Lombardia, e 
Francesco Ferrari, vice Presidente 
di Confimi Industria. 
Entrambi, seguendo le argomenta-
zioni della comune amica Cantarel-
li, hanno ribadito la centralità del 
settore imprenditoriale cremone-
se nel panorama lombardo e sot-
tolineato come la Regione tutta si at-
testi, a livello nazionale, quale cuo-
re pulsante dell’industria italiana, un 
cuore che batte alimentato 
dall’energia inesauribile delle PMI, 
perché dietro le grandi cifre del PIL 
ci sono visi, persone, famiglie che la-
vorano senza sosta, ogni giorno. 
I presenti hanno ascoltato gli inter-
venti con attenzione e rispetto, con-
sapevoli che quelle frasi erano lo 
specchio di fatiche quotidiane e di 
notti trascorse a riflettere su inve-
stimenti particolarmente impor-
tanti o onerosi e su posti di lavoro 
da tutelare. 
Tanta emozione si è respirata duran-
te la consegna delle borse di stu-
dio, sostenute da Confimi e da alcu-
ne aziende associate - Aschieri De 
Pietri, Caldaie Melgari, Next, Offici-
na Meccanica Zanotti OMZ, Cieffe 
Milano e Volcke Aerosol - e, sul pal-
co, gli imprenditori hanno premia-
to gli studenti, futuri professioni-
sti, che si sono distinti per merito. 
Il caloroso applauso che ha accom-
pagnato il momento ha testimonia-
to la consapevolezza di un duplice 
significato: di incoraggiamento e di 
promessa che il mondo produttivo 
cremonese non abbandona i suoi 
giovani, continuando a puntare pro-
prio sull’apprendimento, come in-
vestimento strategico. 
Su quest’ultimo punto, ribadito an-
che Andrea Ferrari, presidente di 
Api Servizi Cremona, si è sottoli-

neata la fondamentale importanza 
della formazione continua, per i ra-
gazzi, per i lavoratori, per gli im-
prenditori stessi, chiamati a rein-
ventarsi costantemente in un mon-
do in continuo mutamento. 
Sentiti i ringraziamenti a Caldaie 
Melgari, main sponsor, a Energy Sa-
ving e Logitek, golden sponsor, a JB 
Broker e Tecnologie IT, silver spon-
sor, a Studio Ubaldini e PCP Costru-
zioni, bronze sponsor, ma oltre lo-
ghi e nomi c’è il senso di una rete so-
lida che si sostiene vicendevolmen-
te, c’è il senso di legami, vera forza 
del sistema produttivo cremonese, 
perché la vita dell’impresa è fatta di 
strategie, bilanci e relazioni. 
La cena è stata stata piacevole ed 
animata, nella modalità propria dei 
grandi eventi.  
A Debora Villa, nota attrice di ca-
baret, il compito di mostrare il lato 
più leggero dell’evento: la comica 

ha regalato un monologo, a tratti 
saggiamente irriverente, capace di 
strappare risate autentiche. 
Un ulteriore coinvolgimento del 
pubblico c’è stato anche nelle note 
disegnate da sottili traiettorie lu-
minose dell’esibizione di Arpa La-
ser, nelle battute finali della serata, 
in un futuristico connubio di luci e 
musica. 
In tempi in cui un’incertezza diffu-
sa sembra travolgere tutto, un even-
to come quello vissuto nel Castello 
di San Lorenzo de’ Picenardi rappre-

senta, tuttavia, un segnale che si 
esprime nella la volontà di esserci, 
di non rinunciare al confronto, di 
difendere un modello economico 
che tiene in piedi l’Italia, in cui le 
PMI sono attori sociali che attra-
verso il lavoro, creano identità, coe-
sione, cultura. 
E la conferma di Sonia Cantarelli 
alla presidenza di Confimi Industria 
Cremona, più volte ribadita duran-
te la serata, suggella proprio questa 
visione, attraverso le sue stesse pa-
role: «Il sostegno alle piccole e me-
die imprese del territorio, l’ascolto 
e la rappresentanza delle loro istan-
ze, l’esserci nelle difficoltà quoti-
diane ed anche nei progetti di svi-
luppo e crescita continueranno ad 
essere, e lo saranno ancora di più, 
le nostre priorità. Il nostro fare as-
sociazione è essere presenti, ascol-
tare, rappresentare». 
Anche quest’anno dunque, la Cena 
di fine estate, non è stato un sempli-
ce incontro mondano, ma una ma-
nifestazione corale di resilienza, in 
cui la parola “impresa” ha rintrac-
ciato il suo significato più profondo 
ed intrecciato lavoro, responsabi-
lità sociale e appartenenza. 
Un impegno che risuona come una 
sorta di mandato collettivo, non so-
lo personale: non è facile guidare 
un’Associazione in tempi tanto com-
plessi, eppure la determinazione è 
la spinta che convince e rassicura i 
presenti. 
Un momento per dire una volta di 
più: siamo qui e ci siamo insieme.

Nelle 
immagini 
alcuni 
momenti 
della cena  
di gala che si 
è svolta il 25 
settembre 
nel 
suggestivo 
Castello di 
San Lorenzo 
de’ 
Picenardi. 
In alto  
a sinistra,  
la presidente 
Sonia 
Cantarelli,  
il Consiglio 
Direttivo  
e la 
consegna 
delle borse 
di studio. 
Sotto, parte 
del pubblico 
presente

CANTARELLI 

«Le PMI 
rappresentano 
oltre il 60% 
della 
produzione 
industriale 
nazionale        
e danno lavoro   
a più del 70% 
degli occupati»


